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Il Comitato dei Venti ha respinto le posizioni di Washington 

GLI STATI UNITI IN DIFFICOLTA 
bloccano la riforma monetaria 
Si chiede il ritorno ai cambi fissi e la fine della guerra commerciale - Gli USA replicano imponendo altri rinvii • L'intervento di 
Malagodi in difesa dell'egemonia statunitense sui paesi meno sviluppati • Il Giappone interviene per frenare la fluttuazione 

Nell'800 della nascita 

Ricordata in 
Ungheria e Romania 

la figura di 
Palmiro Togliatti 

Il « Népszabadsàg » e la « Scintela » rievocano il contri
buto di Togliatti al movimento operaio internazionale 

Gli Stati Uniti non sono riu
sciti a far accettare le proprie 
posizioni sul problema mone
tario e commerciale dalla 
maggioranza dei ministri delle 
finanze che compongono il 
«Comitato dei Venti» incari
cato di preparare la riforma 
del sistema del cambi. Il co
municato finale respinge la 
fluttuazione dei cambi come 
metodo, definendolo « una tec
nica utile In situazioni parti-

La riunione 
di Bruxelles 
e una presa 
di posizione 
dell'Alleanza 

Contadini 

Ieri si è tenuta a Bruxelles 
la riunione dei ministri del
l'Agricoltura per discutere le 
proposte di aumento dei prezzi 
agricoli. Due delegazioni, quel
la inglese e quella belga, si 
sono dette contrarie all'aumen
to dei prezzi; in particolare gli 
inglesi hanno detto che la que
stione dei prezzi agricoli non 
deve essere collegata al pro
blema monetario. Il ministro 
italiano on. Natali ha fatto Pon
zio Pilato dichiarando e di non 
ritenere opportuno per ora espri
mere un giudizio sulle proposte 
concrete rispetto al dibattito 
più generale sulle proposte ». Le 
proposte di rincaro sono soste
nute dal ministro francese Chi-
rac, mentre il tedesco Erti ha 
chiesto il ritorno della lira e 
della sterlina a cambi fissi con 
le altre monete CEE per far 
funzionare il Mercato comune 
agricolo. 

Le organizzazioni europee del 
padronato agrario, cui fanno 
capo per l'Italia Confagricol-
tura. Federconsorzi e Coldiretti. 
hanno proposto una manifesta
zione di protesta a Bruxelles 
per ottenere i rincari. L'Allean
za dei contadini ha preso po
sizione ricordando che « le pro
poste di aumento dei prezzi dei 
prodotti Agricoli, formulate dal
la Cmpw^oVrèr.iteiraT^EE.'che 
si attentano in una richiesta 
media del IO" per cento, mentre 
da una parte non miglioreranno 
in alcun ' modo il reddito dei 
coltivatori, dall'altra costituiran
no nuova fonte e pretesto per 
aumentare i prezzi dei prodotti 
alimentari al consumo. 

e L'accoglimento di tali pro
poste costituisce soltanto un 
mezzo per continuare la poli
tica di sostegno indifferenziato 
dei prezzi e dei mercati voluta 
dal COPA (Comitato organizza
zioni produttori agricoli) che 
continua nella sua linea di di
fesa degli interessi delle grandi 
imprese capitalistiche in agri
coltura a danno delle aziende 
coltivatrici, e dei gruppi com
merciali speculatori a danno dei 
consumatori. 

« Le proposte di aumento ven
gono inoltre ad assumere un 
aspetto ancora più grave per 
l'Italia, se si considera che il 
nostro Paese è il maggior im
portatore di prodotti agricoli 
ed alimentari dall'interno e so
prattutto dall'esterno della CEE. 
agli aumenti dei prezzi dovrà 
essere aggiunta la svalutazione 
della lira' coti conseguente au
mento nel passivo della bilan
cia commerciale e nel prezzo 
dei prodotti alimentari al con
sumo. oltre al crescente sborso 
che 1* Italia deve pagare al 
FEOGA. 

« La denuncia dei danni pro
vocati da questa politica pra
ticata dagli organi della CEE 
non è nuova da parte dell'Al
leanza dei Contadini, ma. alla 
luce degli ultimi fatti monetari. 
non vi è chi non veda quanto 
l'Italia, e soprattutto i colti
vatori agricoli e le masse con
sumatrici. abbiamo pagato e 
paghino in conseguenza delle 
mancate riforme delle struttu 
re agricole e di mercato e a 
causa della crescente esigenza 
di importazione di prodotti ali
mentari che superano ormai il 
valore di duemila miliardi. 

«Si impone, perciò, l'inizio 
immediato di una politica alter
nativa che faccia perno: sulla 
integrazione dei redditi ai col
tivatori. sul controllo dei prez
zi dei mezzi tecnici e dei servi
li acquistati dall'agricoltura e 
sulla attuazione immediata di 
una seria riforma delle strut
ture agrarie ed aziendali basa
ta sulla piena imprenditorialità 
dei coltivatori che abbia nella 
azienda coltivatrice associata e 
nel potenziamento della coope
razione libera e democratica. la 
capacità di realizzare la tra
sformazione e commercializza
zione dei prodotti agricoli a 
vantaggio dei coltivatori e dei 
consumatori. 

«Diviene perciò elemento di 
aggravamento ulteriore, il ri
tardo voluto dal Ministero del
l'Agricoltura nella discussione 
in Parlamento delle direttive 
comunitarie sulle strutture che. 
data la scadenza del 19 aprile 

' prossimo per fi loro recepimen-
to legislativo in Italia, compor
terà la perdita di un anno nel
la loro attuazione e nella uti
lizzazione dei finanziamenti 
CEE. 

« Di fronte a questa preoccu
pante situazione l'Alleanza dei 
Contadini si è fatta promotrice 
di assemblee in ogni Provincia 
che dovranno svolgersi nei pros
simi giorni, per discutere am
piamente le gravi responsabi
lità del Governo in ordine alla 
mancata discussione sulle di
rettive comunitarie e sulla po
litica dei prezzi impostata a 
danno delle aziende coltivatrici. 
«alata dalla CEE e sostenuta 
dal Ministero dell'Agricoltura». 

colarl», e si pronuncia per 
cambi fissi (ed ovviamente 
« aggiustabili » col cambiare 
della posizione effettiva di cia
scun paese). Un gruppo di la
voro è Incaricato di mettere 
appunto proposte di « indici » 
In base ai quali dovrebbe av
venire in futuro 11 mutamento 
del rapporto di cambio (de
prezzamento e apprezzamento 
delle monete). L'orientamento 
è quindi verso un sistema mo
netarlo gestito collettivamen
te dal Fondo monetario inter
nazionale e dai governi, sot-
tratto alle spinte dirette del 
gruppi capitalistici più forti. 

Il comunicato parla di un 
accordo « nell'avversare 11 ri
corso a controlli commerciali 
per neutralizzare gli scompen
si nella bilancia del pagamen
ti ». Ed esplicitamente con
danna « l'uso Indiscriminato di 
sovrattasse doganali al solo 
scopo di equilibrare scompen
si della bilancia valutaria». 
Secondo 11 vice-governatore 
della Banca d'Inghilterra, che 
presiede 11 comitato tecnico 
dei Venti, questa presa di po
sizione non è da Interpretare 
solo verso gli Stati Uniti. An
che la Comunità europea è ac
cusata di discriminazioni com
merciali. 

Fonti ufficiose riferiscono 
che il ministro del Tesoro de
gli Stati Uniti, Shultz, è stato 
molto aspro nel suol interven
ti nel corso della riunione. In 
effetti tesi fondamentali degli 
Stati Uniti sulla fluttuazione 
delle monete, che sanziona 11 
privilegio della forza del gran
di gruppi multinazionali, non
ché sul legame fra riassetto 
monetario ed accordi commer
ciali, sono state respinte. In 
queste condizioni agli USA 
non è rimasto che Insistere 
sulla linea del sabotaggio alla 
riforma del sistema moneta
rio. Il Comitato dei Venti si 
riunirà nuovamente soltanto 
dal 21 al 25 maggio. Aperta
mente il governo USA punta 
sulla dilazione almeno fino a 
settembre In modo di tenere 
sospesa sul capo del propri 
concorrenti la minaccia di mi
sure commerciali e di assalti 
speculativi fino a che non han
no ceduto tutto il possibile 
sul piano degli accordi com
merciali la cui conclusione è 
prevista appunto nel prossi
mo autunno. 

I governi della "Comunità*" 
europea hanno però avuto la 
prova che se vogliono soluzio
ni alternative a quelle che il 
governo Nixon vuole, c'è la 
possibilità di ottenerle strin
gendo alleanza con 1 paesi 
d'Africa. Asia ed America La
tina Interessati a porre fine 
alla subordinatone dei rap
porti mondiali agli Stati Uni
ti. n Comitato dei Venti non 
è ancora una rappresentanza 
adeguata dei reali interessi 
economici che si presentano 
nel Fondo monetarlo Interna
zionale. 

La scelta del componenti av
viene infatti assegnando a Sta
ti Uniti, Giappone, Germania 
occidentale. Inghilterra, Ita
lia, Francia dei posti indi
scussi nel Comitato mentre 
gli altri paesi eleggono un 
rappresentante per ogni grup
po. a seconda delle azionilo-
ro assegnate nel Fondo. CEE, 
Giappone e Stati Uniti hanno 
una maggioranza precostituita 
nel Fondo monetario interna
zionale nonostante che rap
presentino una piccola mino
ranza della popolazione nel
l'ambito della stessa area del 
paesi non socialisti (solo Ro
mania e Jugoslavia fanno par
te del Fondo fra 1 paesi so
cialisti). 

Qual'è la posizione dei go
verni europei? Pur non aven
do fatto blocco con gli Stati 
Uniti nella riunione di ieri. 
si tratta di posizioni che elu
dono gli interessi dei paesi 
meno sviluppati. Tipico il di
scorso fatto ieri a Washing
ton dall'on. Giovanni Malago
di. per il governo italiano. 
Promotore di una fluttuazio
ne monetaria « selvaggia ». 
Malagodi ha ripreso formal
mente la tesi dei paesi meno 
sviluppati sostenendo l'oppor
tunità di rafforzare il ruolo 
del Fondo monetario e soste
nuto persino che « il mecca
nismo dei cambi debba con
tinuare ad essere basato sui 
cambi fissi ma aggiustabili». 

Subito dopo ha aggiunto pe
rò che «le variazioni dovreb
bero essere tempestive, in mo
do da mantenere ordinate con
dizioni di mercato ». escluden
do cioè che al mantenimento 
di quelle condizioni si debba 
giungere col controllo sui mo
vimenti di capitali. Infatti se
condo Malagodi « i controlli 
sui capitali dovrebbero essere 
usati con parsimonia e solo 
per difendere cambi realisti
ci »: un discorso inaccettabile 
per t Daesi in via di SVÌIUODO 
dove talvolta i gruppi multi
nazionali hanno una forza di 
boicottaggio tale da mettere 
a terra anche governi con lar
go sostegno democratico, pro
vocando crisi economiche fun
zionali con i loro Interessi. 

Anche sulla moneta di ri
serva internazionale Malagodi 
è andato incontra a parole. 
alle esigenze dei sottosvilup
pati sostenendo che questa 
debba essere emessa In base 
a criteri oggettivi dal Fondo 
monetarlo è distribuita « in 
legame al bisogni dei paesi 
sottosviluppati ». In quale 
modo? Malagodi propone che 
la moneta di riserva creata 
debba essere assegnata alla 
Banca Mondiale e alle sue l-
stituzioni. un feudo degli Sta
ti Uniti centro del loro espan
sionismo economico, la quale 
a sua volta farebbe del pre
stiti ad Interesse. In pratica, 
fingendo di accogliere la ri

chieste del paesi meno svi
luppati se ne vuole bloccare 
l'Inevitabile avanzata verso 
posizioni di autonomia 

Certo, la posizione del go
verno Italiano tocca gli estre
mi in fatto di doppiezza ed 
asservimento al governo di 
Washington. Ieri si è avuto 
notizia che 11 governo giap
ponese, lungi dall'assecondare 
le richieste di rivalutazione 
statunitensi, ha rafforzato la 
propria posizione monetaria 
« correggendo » con energici 
Interventi i cambi determina
ti dalla fluttuazione. Il gover
no italiano ha Invece lasciato 
svalutare la lira scivolando ol
tretutto in un groviglio di 
contraddizioni che testimonia
no soprattutto l'incapacità del 
sussieguosi esponenti della 
Banca d'Italia e del Tesoro a 
fare una politica. Ieri è stato 
uno dei direttori della Banca 
d'Italia, Francesco Masera. 
che In un dibattito alla Ban
ca Nazionale del Lavoro ha 
criticato 11 governatore Carli 
e il ministro del Tesoro af
fermando che «solo In un si
stema di cambi fissi c'è la 
possibilità di manòvra per 
tutti i paesi, anche per 1 più 
deboli », tesi condivisa anche 
negli Interventi del presiden
te del Mediocredito centrale, 
Gianni Parraviclnl. e dagli 
economisti Giorgio La Malfa 
e Luigi Spaventa. I governan
ti invece, più realisti del re, 
pensano che si debba prende
re per buona qualsiasi tesi 
degli Stati Uniti .11 cui gover
no si è inventato proprio ieri 
delle « agevolazioni all'espor
tazione di frigoriferi Italiani » 
per annunciare una sovrattas-
sa diretta ad ostacolarne la 
esportazione. 

I « DC10 » nella flotta Alitalia 
fi primo « DC 10 » dell'Alitalia, un trireattore di 
modernissima progettazione che dal primo aprile 
sarà impiegato sulle rotte internazionali dalla 
nostra compagnia di bandiera, è stato presen
tato ieri mattina alle autorità e ai giornalisti 
nel corso di una cerimonia svoltasi nell'aeroporto 
romano di Fiumicino. Alla cerimonia era pre
sente anche il capo dello Stato, Leone, insieme 
a ministri, sottosegretari, parlamentari, autorità 
militari e dirigenti dell'Alitalia. Il nuovissimo 
aereo ha una capacità di 232 passeggeri e di 12 
tonnellate di merci; vola alla velocità di cro

ciera di 950 chilometri l'ora e può percorrere 
oltre 11 mila chilometri senza scalo. L'aviogetto 
è dotato degli impianti più moderni, di strumenti 
per la navigazione inerziale della stessa conce
zione e di perfezione superiore a quelli impiegati 
nelle astronavi « Apollo » per i viaggi sulla Luna. 
L'Alitalia impiegherà gli otto « DC 10 > ordinati 
sulla rotta Roma-Caracas-Lima e sulle linee Ro
ma-Johannesburg via Nairobi e Roma-Melbourne 
via Bombay. Bangkok. Singapore e Sydney. NEL
LA FOTO: il nuovo aereo al momento del decollo. 

Con l'approvazione del nuovo codice di procedura penale 

QUASI COMPLETATA IN UNGHERIA 
LA VASTA RIFORMA GIUDIZIARIA 

. . v • - '1 

Resta solo da modificare la procedura civile - Nello spazio di due anni è stato mutato il rapporto 
fra la giustizia ed il cittadino, a vantaggio di quest'ultimo - Garantiti ampi diritti per l'imputato, che 
non dovrà più dimostrare la sua innocenza - Sarà l'accusa a doverne provare la colpevolezza 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 27 

Un nuovo importante passo 
sulla strada della riforma del
la giustizia in Ungheria è sta
to compiuto con l'approva
zione da parte del Parlamen
to del nuovo codice di pro
cedura penale. L'avvenimento 
acquista un particolare rilie
vo perché introduce nella le
gislazione ungherese una serie 
di cospicue garanzie della le
galità socialista. Il precedente 
codice, sebbene emendato a 
più riprese dopo il 1936. era 
ancora quello del 1951. Un 
codice cioè che non garanti
va compiutamente tutti 1 di
ritti del cittadino. 

Proprio il tema del «dirit
ti» è alla origine della deci
sione del governo di approva
re un codice nuovo. Ma ve
diamo di sintetizzare i punti 
qualificanti della nuova legge 
che sancisce in primo luogo 
il diritto di ogni cittadino 
chiamato davanti alla legge 
ad avere un avvocato difen
sore. Per quanto riguarda la 
istruttoria il vecchio codice 
non attribuiva alcun diritto al
l'imputato. Oggi, l'avvocato 
difensore può assistere ad ogni 
fase dell'indagine e contesta
re le singole conclusioni del 
magistrato. 

A istruttoria conclusa, tut
to il materiale viene conse
gnato all'imputato che ha 11 
diritto di muovere osservazio. 
ni e di chiedere l'esibizione 
di nuove prove. In questo ca

so si procede ad un supple
mento di istruttoria. Lo stes
so diritto è garantito da par
te civile. L'istruttoria, come 
del resto il processo, si svol
ge nella lingua dell'imputato. 
Questa norma intende garan
tire le minoranze nazionali. 
Solo successivamente vengono 
formulati i capi d'accusa di 
cui naturalmente vengono In
formate le parti. Il processo. 
a differenza della vecchia pro
cedura, deve accertare le e-
ventuali colpevolezze dell'Im
putato. 

Non è cioè quest'ultimo 
che deve provare la sua in
nocenza. Molte di queste nor
me garantiscono diritti ele
mentari (che, nella pratica, 
dopo il '56 non venivano vio
lati), ma la nuova legge in
troduce anche garanzie asso
lutamente nuove e profonda
mente democratiche il cui va
lore va ben oltre la sempli
ce cura di vecchie piaghe. 
Il discorso vale In partico
lare per la possibilità della 
difesa di seguire ed eventual
mente contestare passo dopo 
passo il lavoro del giudice 
istruttore. 

La carcerazione preventiva 
In attesa di processo, può es
sere decisa solo dal magistra
to ed è rigidamente regolata 
dal codice. Il periodo massi
mo di carcerazione preventi 
va è fissato in un mese. 
Questo periodo può essere pe
rò prolungato secondo il mec
canismo seguente: il procura
tore della repubblica della 

provincia, nel caso che la 
istruttoria richieda più tem
po, può prolungarla di un al
tro mese. Un ulteriore sup
plemento di un mese può 
essere deciso soltanto dal 
procuratore della repubblica 
della regione. Ulteriori pro
lungamenti. che rivestono ca
rattere di eccezionalità, pos
sono essere decisi solo dalle 
istanze superiori come II pro
curatore generale che ha com
petenza sull'intero territorio 
nazionale (fino ad un anno) e 
come la Corte suprema (ol
tre un anno). 

La durata media della 
istruttoria nella pratica è di 
due o al massimo tre mesi, 
Una norma di particolare in
teresse è infine quella del ri
sarcimento per 11 carcere pre
ventivo nel caso in cui il pro
cesso sancisca l'innocenza del-. 
l'imputato. 
' Un primo testo, elaborato 
dalla commissione di specia
listi nominata dal ministero, 
fu pubblicato e sottoposto al 
giudizio di migliaia di spe
cialisti. Sulla base delle os
servazioni venne elaborato un 
secondo testo sul quale ha di
scusso recentemente la com
missione giustizia del Parla
mento. Il testo definitivo è 
stato quindi preso in esame 
e approvato dal Parlamento 
riunito in assemblea plenaria. 

Negli ultimi due anni era
no stati approvati i nuovi co
dici civile e penale. Ora re
sta quindi solo da rivedere 
il codice di procedura civile. 

In questo caso però non si 
tratterà di preparare un nuo
vo testo, bensì di procedere 
ad una profonda revisione. 

Ih precedenza il Parlamen
to aveva discusso - il - rap
porto di attività del governo 
presentato dal primo mini
stro Jeno Fock. Nel corso del 
dibattito vi sono stati mo
menti di particolare vivacità. 
Sul problema della politica 
demografica poi si è avuto 
un battibecco tra un deputa
to e il Primo ministro. H se
gretario della Federazione gio
vanile comunista, intervenen
do ha duramente stigmatiz
zato l'iniziativa di alcuni gio
vani che la sera del 15 mar
zo - avevano inscenato - una 
manifestazione definita nazio
nalistica, nelle vie del cen
tro di Budapest, n rapporto 
del governo è stato infine ap
provato con un'astensione. 

Guido Bimbi 

Due africani 
condannati a 

morte in Rhodesia 
BULAWAYO. 27. 

La corte suprema del regime 
< bianco > razzista della Rhode
sia. ha condannato ieri a morte 
due guerriglieri nazionalisti 
africani accusati di «atti di 
terrorismo ». 

Per la vertenza INAM - medici generici 

Cgil-Cisl-Uil propongono nuovo 
libretto sanitario individuale 

I criteri informatori per la utilizzazione del libretto - Oggi incontro al ministero del Lavoro 

In relazione alla nota vertenza 
INAM FNOM per il rinnovo de-
la convenzione con i media ge
nerici e in occasione dell'incun 
tro che le parti avranno presso 
il ministero del Lavoro oggi la 
CGIL, la CISL e la UIL nten 
gono che la nuova convenzione 
INAM Medici generici debba 
contenere elementi tendenti a 
qualificare decisamente la pre 
stazione medica e a rivalutare 
la funzione e il ruolo del me
dico nella società. E ciò. anche 
al di là dell'arretrata piattafor 
ma della FNOM e superando la 
incapacità del governo a dare 
alla vertenza soluzioni coerenti 
con le reaii esigenze dei medici 
e dei lavoratori. 

A questo fine, la CGIL, la 
CISL e la UIL hanno inviato al-
l'INAM un promemoria in cui 
vengono esposte opportune indi
cazioni sui criteri informatori 
della istituzione e utilizzazione 
di un libretto sanitario indivi

duale che sia finalizzato ad una 
tutela globale e programmata 
della salute. 

Ad avviso delle tre confede
razioni, tale libretto — per la 
cui attuazione l'INAM ha già 
previsto i relativi oneri — drv 
vrà notevolmente differenziarsi 
dai comuni libretti sanitari ed 
avere, fra l'altro. le seguenti 
caratteristiche: 

I) Contenere una indicazione 
delle probabili tendenze mor
bose dell'assistito, si da fornire 
utili elementi per il medico e 
il lavoratore e costruire un em
brionale avvio a torme di me
dicina preventiva. L'indicazione 
di tali tendenze morbose dovrà 
essere effettuata dal medico cu
rante in apposite sedute ambu
latoriali e in giorni della setti
mana o del mese prestabiliti. 
assieme alla compilazione — at
traverso un colloquio con l'as
sistito — della parte anamne-
stica del libretto e sulla acorta 

di un questionano assai sem
plice che dovrà essere fornito 
dall'INAM al lavoratore e da 
questi debitamente compilato. 

Sul libretto potrà essere così 
trascritto una sorta di program 
ma sanitario indmduale. com 
prendente le cure da fare, le 
prescrizioni di comportamento. 
gli esami da compiere a sca
denza fìssa, le visite di ri
chiamo. ecc. 

Il libretto — ad avviso delle 
Confederazioni — dovrà essere 
inizialmente introdotto in quelle 
sezioni territoriali dove più basso 
è il rapporto medico assistitili. 
e tenendo presente le categorie 
di lavoratori che contrattual
mente hanno conquistato il di
ritto alla istituzione del libretto. 

2) Indicare le caratteristiche 
delle possibili cause di danno 
alla salute presenti nell'ambien
te di lavoro. A causa dell'impos
sibilità da parte deU'INAM e 
della sua orfaiuaxaztooe uni

taria di compilare questa se 
conda parte del libretto. le tre 
confederazioni hanno proposto 
che — in attesa della riforma 
sanitaria — a ciò sia provve
duto da parte di quegli organi
smi che intendono a tal fine col
laborare (Regioni. Enti locali. 
Centri di medicina preventiva 
e del lavoro, ecc.) e che in al 
cune zone stanno già compiendo 
in qut-;ta direzione intressanti 
esperienze. 

La compilazione di questa se 
conda parte del libretto dovrà 
avvenire attraverso una presa 
di contatto di tali enti ed or
ganismi con le strutture di base 
del sindacato ed attraverso il 
contributo determinante dei 
gruppi di lavoratori interessati. 

In tal modo sarà più facile 
per il medico curante stabilire 
un nesso tra i disturbi accusati 
dal lavoratore e le loro cause, 
effettuando diagnosi più pun
tuali. 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 27. 

L'80° anniversario della na
scita di Togliatti è stato ri-
cordato stamane dal Népsza
badsàg, organo del partito un 
gherese, con un lungo artico
lo del professore Geza Sallay 
dell'università Eòtvos di Bu 
dapest. 

Studioso della letteratura 
e della storia italiana e pro
fondo conoscitore del nostro 
Paese, Sallay, dopo aver ri-
fordato 11 primo comizio di 
Togliatti dopo l'attentato del 
'48, comizio del quale fu te
stimone. traccia un profilo po-
lltlco-lntellettuale del capo del 
PCI polemizzando con quan
ti hanno visto in lui «piutto 
sto un tattico » o « un gran 
de politico realista e non di 
più». Afferma Infatti che 
«agli occhi di questi la cen 
tralità della politica, eviden
te nell'azione di Togliatti. 
oscura l'attività teorica che 
vi si nasconde dietro e che 
era molto profonda e molto 
complessa, che costituiva il 
nutrimento della sua azione 
e delle sue prospettive, auda
ci si, ma mal astratte e sle
gate dalla realtà ». 

L'autore sottolinea poi • 11 
contributo dato da Togliatti 
al movimento operaio Interna
zionale. 

Più avanti afferma che la 
sua attività teorica, sempre 
collegata all'azione politica. 
ha costituito « una forza se
molatrice senza la quale 11 
marxismo non avrebbe potu
to diventare, come in effetti 
è diventato, ampio ed effica
ce nella vita spirituale e cul
turale Italiana». 

Il professor Sallay sottoli
nea quindi l'influenza di To
gliatti in Ungheria. L'articolo 
termina affermando che « la 
ricerca e l'attaccamento alla 
sostanza dei problemi hanno 
caratterizzato tutta la sua vi
ta e hanno aiutato lui stesso 
e il suo partito a superare i 
periodi tempestosi e critici 
del movimento comunista in
ternazionale ». 

gu. b. 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST. 27. 

In occasione dell '80° anni
versario della nascita di Pal
miro Togliatti, Scìnteìa, orga
no centrale del partito comu
nista rumeno,' ha pubblicato 
un lungo articolo —- tre co
lonne piene, ed una grande 
fotografìa — dedicata al diri
gente del PCI che viene defl 
nlto « un figlio devoto della 
classe operaia e del popolo 
italiano, un eminente militan
te del movimento comunista 
e operaio internazionale». 

Un ampio articolo è stato 
dedicato all'anniversario an
che dal quotidiano Romania 
libera. Dopo aver ricordato 
l'attività di Togliatti all'Ordi
ne Nuovo assieme a Gramsci. 
nella emigrazione e nel pe
riodo post-bellico, 11 giornale 
cita un passo di un discorso 
del dirigente comunista dove 
si afferma che ala via italia
na al socialismo deve svilup
parsi tenendo conto del rap
porto dialettico tra le tradi
zioni storiche nazionali e le 
relazioni internazionaliste » 
nonché il principio della a uni
tà nella diversità». 

Scinteia cita quindi quella 
parte del Memoriale di Yalta 
in cui Togliatti afferma che 
« ogni partito deve saper ope
rare in modo autonomo. Noi 
ci opporremo a qualsiasi pro
posta di creare nuovamente 
una organizzazione internazio
nale centralizzata. Siamo so
stenitori tenaci dell'unità del 
movimento nostro e del mo
vimento operaio internazio
nale. ma questa unità deve 
realizzarsi nella diversità di 
posizioni politiche concrete. 
corrispondenti alla situazione 
ed al grado di sviluppo di 
ogni paese ». 

H giornale scrive che la 
concezione di Togliatti sulle 
relazioni fra i partiti comu
nisti — eguaglianza di diritti. 
indipendenza, non interferen
za negli affari interni degli 
altri partiti, diritto di ogni 
partito ad elaborare, in modo 
autonomo la politica interna 
ed estera del paese, collabora
zione e solidarietà internazio
nalista — contiene indicazio
ni che «hanno ottenuto un 
ampio riconoscimento e che 
sono state la chiave di volta 
di alcune relazioni di stretta 
amicizia e collaborazione fra 
partiti fratelli, base di una 
nuova e superiore unità». 

Scinteia sottolinea la gran
de forza del PCI. dovuta alla 
sua giusta politica unitaria, e 
il prestigio di cui esso gode 
nel movimento comunista e 
operaio intemazionale. L'ulti
ma parte dell'articolo è dedi
cata alle relazioni fra i due 
partiti. Scinteia scrive che 
«nella Romania socialista è 
accolto con grande soddisfi 
zione il fatto che tra il parti 
to comunista romeno ed il 
PCI si sono stabilite, e si svi 
luppano, relazioni di stretta 
amicizia e collaborazione, di 
calda solidarietà intemazio 
nalista. 

«Gli incontri ed 1 colloqui 
deeli ultimi anni fra il com
pagno Nicolae Ceaucescu e 1 
compagni Luigi Longo ed En 
rico Berlinguer, hanno porta 
to un contributo decisivo alla 
evoluzione fruttuosa di quest' 
rapporti. 

Questo corrisponde agli Inte 
ressi reciproci dei due parti 
ti. al desiderio di rafforzare 
l'amicizia fra i popoli rome 
no e italiano, serve agli inte 
ressi del movimento comuni
sta ed operaio internazionale. 
alla unità, alla causa genera
le della pace e del socialismo, 
all'ideale comunista cui Pal
miro Togliatti ha dedicato 
l'intera sua vita ». 

Silvano Goruppi 

Lettere 
alV Unita: 

L'« amico di 
Nixon» del 
« servizio opinioni » 
della RAI-TV 
Caro direttore, 

l'iniziativa del nostro parti
to relativa alla presentazione 
in Parlamento di un progetto 
di legge per la riforma del
la RAI-TV otterrà risultati 
soltanto se l'iniziativa stessa 
sarà appoggiata dalle gran
di masse popolari che voglio
no un'informazione diversa da 
quella che purtroppo hanno 
da sempre. A questo propo
sito, ecco qui un esempio del
lo « spirito » che esiste nel 
« regno » di Andreotti-Malago-
di. Nei giorni scorsi, in uno 
del tanti giornali radio tra
smessi dalla RAI-TV, è stato 
espresso tra l'altro il concet
to che Nixon avrebbe esami
nato la opportunità o meno 
di riprendere i bombardamen
ti sulla Cambogia. 

Come ho fatto altre volte, 
ho chiamato il n. 38781 della 
RAI-TV e ho chiesto ironica
mente se « parlavo con la Ra
dio Americana in Italia». La 
persona che mi ha risposto 
dall'altro capo, non solo ha 
sostenuto di essere «onora
ta» di simpatizzare per Ni
xon, ma ha aggiunto ch'era 
sempre meglio essere al ser
vizio del presidente america
no che non di Breznev e dei 
comunisti italiani. Confesso 
che ho risposto un po' «viva
cemente» di essere italiano e 
per giunta comunista, aggiun
gendo alcune opinioni altret
tanto vivaci sul modo di ri
spondere dell'addetto ai lavo
ri TV e invitandolo a rivelar
mi il suo nome. A questa ri
chiesta, « la voce anonima ser
vizio opinioni» ha risposto 
che « i nomi non st vendono ». 
Un'osservazione dunque: que
sti * anonimi» sono coloro 
che dovrebbero fornire le in
formazioni con « imparziali
tà». E dalle colonne del gior
nale del mio partito, al qua
le mi onoro di appartenere 
da oltre cinquant'anni, sfido 
«l'anonimo», l'amico di Ni
xon in questione, a smentirmi 
pubblicamente. 

STEFANO SCHIAPPARELLI 
(Roma) 

La TV e le vere 
responsabilità 
per il dramma 
del Belice 
Gentile direttore, 

U mio servizio sui terremo
tati della Valle del Belice tra
smesso nella rubrica «Stase
ra» vi ha dato spunto per 
una serie di critiche che van
ito certo al di là del conte-
pyfàjjtesso del servizio^Zon-
no'cJoè àgli scopi politici che 
condivido nella misura in cui 
serviranno a risolvere il dram
ma di migliaia di persone da 
cinque lunghi anni costrette 
ad una vita i cui stenti seco
lari sono aggravati da una 
situazione che è ' autentico 
dramma. Nel raccontarlo te
levisivamente non sono stato 
censore. Giornalista sì, e uo
mo di quella terra nella qua
le sono nato, che ben cono
sco, e amo. Gli aspetti delle 
a beghe» comunali erano uno 
dei tanti motivi che ho cita
to fra le colpe che sono al
l'origine del vergognoso stato 
di cose nel Belice. Ma si par
lava di gente che muore per 
il freddo, di gente che non 
sopravvive alla disperazr.'me 
di una vita in baracca; si 
parlava, attraverso la testi
monianza del parroco di San
ta Ninfa, di un futuro che 
non presenta sbocchi imme
diati. Si parlava, attraverso 
la testimonianza di una bam
bina, della tragedia di chi vi
ve in una baracca con un 
sussidio di quattromila lire al 
mese. E questo il pubblico 
lo ha recepito benissimo sen
za il bisogno di intricati di
scorsi politici. Io potevo so
lo denunciare una realtà, ad
ditarla alla riflessione della 
opinione pubblica e sono cer
to di averlo fatto con la co
scienza di giornalista e di uo
mo attento ai problemi della 
società. Il resto riguarda chi 
siede in Parlamento dove io 
non ho posto. Voi, sì. 

Grato per l'ospitalità. 
EMILIO FEDE 

(Roma) 

II signor Fede persevera. E 
con tanta disinvoltura da tor
nare a insistere sulla menzo
gna delle «beghe comunali», 
tanto inesistenti quanto co
mode a chi vuol defilare le 
responsabilità dei governi fuo
rilegge. Il signor Fede poteva 
e doveva chiamare in causa 
queste responsabilità che ben 
conosce ma su cui ha taciu
to nel suo servizio. Per far
lo non c'era bisogno di ri
correre a «intricati discorsi 
politici» (?); bastava dire le 
cose come stanno e fare 1 
nomi degli uomini e delle for
ze colpevoli delle enormi ina
dempienze accumulate in que
sti cinque anni. 

Questo non è «il resto»: 
è l'essenziale; e riguarda tut
ti. a cominciare dai milioni 
di teleutenti che hanno dirit
to a informazioni non reti
centi ma corrette, precise, ve
ritiere. Di più: noi riteniamo 
che, di fronte al dramma spa
ventoso dei centomila sini
strati del Belice, e per quel 
che il dramma rappresenta 
in termini civili prima anco
ra che economici, tutti deb
bano sentirsi impegnati ino -
gni sede e con ogni mezzo. 
Per parte loro, i comunisti 
e tante altre forze democra
tiche popolari si sono fatti, 
si fanno permanentemente ca
rico di questo impegno, rifiu
tando troppo comode (e in 
questo caso ipocrite) deleghe, 
e svolgendo al tempo stesso 
una forte azione unitaria e 
di stimolo tra le masse e nel 
Parlamento. 

Ecco perchè, in coerenza 
con un'iniziativa più vasta e 
con fi fondamentale ruolo de-
moc-atico che essi hanno nel 
Paese, ancha alla Camera 1 

comunisti tono a fianco dei 
terremotati e si battono per 
la difesa e l'affermazione del 
loro diritti. La pretesa del 
signor Fede di rammaricarsi 
di non avere «un posto» in 
Parlamento per dire là quel
lo che ha taciuto alla TV è 
dunque ben singolare. Se mal, 
visti 1 risultati televisivi, o'è 
da rallegrarsene. 

Una nuova sezione 
comunista in 
un paese del Sud 
(40 iscritti al PCI 
e 30 alla FGCI) 
Cara Unità, 

siamo alcuni giovani com
pagni e da poco tempo abbia
mo aperto una sezione comu
nista nel nostro comune. Ab
biamo avuto, e tuttora stia
mo avendo, un grande suc
cesso nel proselitismo: in po
co tempo siamo arrivati ad 
avere 40 iscritti al partito 
e 30 giovani iscritti alla FGCI. 
Prevediamo di andare ulte
riormente avanti in seguito 
alle lotte che faremo nei pros
simi giorni per avere l'acqua 
da bere e per l'irrigazione 
delle campagne. 

Abbiamo bisogno di tante 
cose e non sempre la nostra 
Federazione può venirci in
contro. Per questo chiediamo 
alle sezioni che sono orga
nizzate di inviarci del libri, 
delle riviste, dei giornali e tut
to ciò che può servire ad una 
nuova sezione che ha scarse 
possibilità economiche e tanta 
buona volontà politica. Abbia
mo già ottenuto dalla Federa
zione l'abbonamento gratuito m 
Rinascita e ci servirebbe mol
to anche l'abbonamento a 
l'Unità. 

Tanti cari saluti. 
MICHELE PEDONE 

segretario della sezione PCI 
ERNESTO ABATERUSSO 

segretario del circolo FGCI 
(Patù - Lecce) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar* 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e 1 cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quala 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Maurizio DAVOLIO, Siracu
sa; Pietro CELOTTO, Ercola-
no {«Vorrei che l'Unità pub
blicasse una rubrica fissa con 
le notizie dì tutti i concorsi 
indetti dagli enti pubblici del
lo Stato »); A. CERONI, Faen
za; P.B., Figline Val d'Arno; 
Domenico PETREELA, Mila-
no^Leda B , PiqnAino, ,(il 14 
marzo abbiamo" dato-hotizia 
di una decisione del Consiglio 
di Stato secondo la quala è 
esentato dal servizio di leva 
il giovane coniugato con pro
le che costituisce l'unico so
stegno della sua famiglia); 
Giovanni SMILLOVICH, Livor
no («In Italia si è voluto 
prendere per modello di li
bertà e democrazia il sistema 
americano; ed infatti oggi nel 
nostro Paese vi sono tutti i 
difetti peggiori di questo Sta
to: dal consumismo esaspera
to alla violenza*); C. OLET-
TI, Savona; Angiolo MOCAI, 
Imola {«Ho letto la notizia 
che è morto a Bologna il 
compagno Vito Tagliavini, at
tivista del sindacato pensio
nati autoferrotranvieri. Era 
un semplice operaio, che ha 
speso tutta la sua vita per la 
causa dei lavoratori, suben
do nell'infame ventennio il 
carcere e la condanna del fa
migerato tribunale speciale fa
scista. Ricorderemo sempre 
con rimpianto il compagno 
che ci ha lasciati »); France
sco PEDEVILLA, Recco («Non 
approvo che nelle "Lettere al-
l'Unità" certi compagni fac
ciano^ precedere ti toro nome 
dal titolò dt studio: avvoca
to, ingegnere, professore ec
cetera»). 

B.V., Roma («In tema di 
locazione di immobili urbani 
perchè non battersi per il 
principio di un sussidio casa 
a carico dello Stato, anziché 
insistere con leggi punitive « 
carico dei proprietari di ca
se? Non tutti le posseggono 
per effetto di speculazione. 
perchè molti sono i piccoli 
risparmiatori che hanno inve
stito in questo modo i loro 
piccoli e sudati risparmi »; 
Alfredo TROMBETTA, Bolo
gna (ci manda una bella let
tera — purtroppo eccessiva
mente lunga per la pubblica-
zione — con una sua testi
monianza a proposito dell'at
teggiamento del movimento o-
peraio nel *22 di fronte al fa
scismo: «Noi non potevamo 
essere sorpresi — scrive — 
dalla forza della reazione né 
dal numero, in quanto la coa
lizione schierata in difesa del 
privilegio era nelle migliori 
condizioni materiali e psico
logiche per attaccare e per 
reclutare anche la parte mo
no cosciente del popolo »); 
Roberto PERSIA, Giuseppe 
NICCOLICH e Francesco PA-
TUELLI, Savona (a nome dal 
Comitato provinciale ex com
battenti e reduci protestano 
«energicamente nei confronti 
dell'ori. Donai Cattin che in 
una dichiarazione fatta a un 
giornale torinese si è pronun
ciato sfavorevolmente svila e-
stensìone a tutti gli ex com
battenti, reduci e assimilati 
dei benefici pensionistici pre
visti dalla Ugge 336»); LAI., 
Piacenza .(che giudica in mo
do nettamente negativo il film 
Ultimo tango a Parigi; se ci 
avesse indicato II suo indiriz
zo, avremmo potuto fargli 
pervenire alcune recensioni 
comparse sui più qualificati 
quotidiani italiani); Giovanni 
RIBES, Reggio E. 

che la calce 
il propri* 

H wtetM. Le lettere non firmate, 

• che m i w la 
• Un 

DtefgiMÌe. 
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